
 

“ragioni
— di Piero Bernocchi* — i

Ì confuso ed imbarazzato i
annullamento delle procedure i
per il “concorsaccio” dimostra i

la“debacle” di Berlinguere dei sin- i
dacati concertativi di frontealla
dilagante mobilitazione dei i
docenti, Cgil, Cisl, Uil e Snals, pro- i
tagonisti con il ministrodell’igno-
bile parto, tentanodi scaricarne
ogniresponsabilitàsuBerlinguere
di trovare una qualche formadi i
“riconversione” dell’iniziativasco- Î
lastica più impopolare del dopo- i
guerra. Ma non sarà certo un pre- i
cipitoso “maquillage” ad annulla- i
‘relalotta di una categoria che,per i
la prima volta dalla nascita dei i
Cobas, ha dato vita ad un movi-
mento di massaeche oggi sciope- i
raemanifestaperl’abolizione del- i
l'articolo 29 del contratto,l’attri- i
buzionedeisei milionia tutti - i
come aumento contrattuale del i
biennio 2000-2001 - e per un
‘aggiornamentoserio con distacco i
dall'insegnamento(l’anno sabba-.i
tico). i

L’ostilità al concorso,infatti, .i
non ha riguardato solo gli aspettii
più grotteschi delmeccanismo, i
ma anchela gerarchizzazione e ‘i
frantumazionedella funzione i
docente prevista dalla scuola- i
azienda, desiderata dalla Confin- È
dustria e dal liberismo nostrano. i
Per fortuna, è ancora profonda- i
mente radicata tra gli insegnanti i
l’idea che l'eguaglianza stipendia- i
le e di ruolo lavorativo agevola i
assai l’attività didattica, che sibasa
sulla collegialità, sulla cooperazio- ‘i
ne, sullo scambio culturale gene- i
roso: è catastrofical’idea che

- docenti -nascondano” il sapere
per competere selvaggiamente
nella gerarchia scolastica.

Allascuolaserveunapartecipa-
zionedi tutti i docenti “fullimmer-
sion” ad un serio aggiornamento,
con distacco dall’insegnamento

‘ per un intero anno (ogni 6 0 7); e

che gli insegnanti (ma anchegli
- altri lavoratori/trici della scuola)
siano pagati con un'salario euro-

peo(oggi la retribuzioneé inferio-
‘re alla metà della media europea).

Mala nostra manifestazione di

‘ oggi esprime anche opposizione
all'intera politicascolastica di Ber-

linguer. Siamocontro:1) lariforma
deicicli, che è stata approvata dal

Parlamento nelpeggiore deimodi,

| chedistruggelascuolaelementare
© e mediaed equipara l’“avviamen-
to professionale” nelle strutture
private e l’apprendistato nelle

aziendealla scuola pubblica;
2) laleggediparità, che dobbia-

mobloccare, poichè partorirebbe
unacatastrofica “b'alcanizzazio-
ne”dell'istruzione; 3) la sedicente

i autonomia che introducela scuo-
È la-azienda el'’istruzione-merce.

Manifestiamo anche perla
restituzione deldiritto diassem-
blea,sottrattoci dall’8 ottobre:gli
impegniverbali, presi dal ministro

i durantela nostra occupazione del
i Ministero, nonhannoavuto segui-
i to.Infine: Berlinguerdeve aprirele

trattative sull'articolo 29 esulnuo-

vobienniocontrattùaleconlapar-
tecipazione anche dei Cobas.

* **nortavocedei Cobas

   

  
  

    

  


